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Il bonus gas 
 

Potranno accedere al bonus gas (per la fornitura nell’abitazione di residenza) i clienti domestici 
con indicatore ISEE non superiore a 7.500 euro, nonché le famiglie numerose (4 o più figli a 
carico) con ISEE non superiore a 20.000 euro. Questi parametri economici sono gli stessi che 
permettono ai clienti domestici di accedere anche al bonus elettrico per disagio economico. 
Il bonus gas potrà essere richiesto anche da coloro che, in presenza dei requisiti ISEE e di 
residenza indicati, utilizzano impianti di riscaldamento condominiali, ovviamente a gas 
naturale. 
Il valore del bonus gas sarà differenziato: per zona climatica (in modo da tener conto delle 
diverse esigenze di riscaldamento, legate alle diverse condizioni climatiche); per tipologia di 
utilizzo (solo cottura cibi e acqua calda, o solo riscaldamento, oppure cottura cibi più acqua 
calda e riscaldamento); per numerosità delle persone residenti nella medesima abitazione. 
 

Zona climatica Ammontare del bonus gas per i clienti domestici 
(€/anno) A/B C D E F 

Famiglie fino a 4 componenti 
Acqua calda sanitaria e/o cottura 25 25 25 25 25 
Riscaldamento 35 50 75 100 135 
Acqua calda sanitaria e/o cottura, più riscaldamento 60 75 100 125 160 
 
Famiglie oltre 4 componenti 
Acqua calda sanitaria e/o cottura 40 40 40 40 40 
Riscaldamento 45 70 105 140 190 
Acqua calda sanitaria e/o cottura, più riscaldamento 85 110 145 180 230 
 
Ad esempio, una famiglia di tre componenti che ha diritto al bonus ed usa il gas per cottura cibi più acqua 
calda e riscaldamento, otterrà un bonus di 160 euro se si trova, ad esempio, a Belluno (zona climatica F), di 
125 euro a Torino, Milano, Bologna e l’Aquila (MAGGIORA) (zona climatica E), di 100 euro a Firenze e 
Roma (zona climatica D), di 75 a Bari (zona climatica C) e di 60 euro se vive a Palermo (zona climatica 
A/B). 
Per una famiglia numerosa, di oltre quattro componenti, che usa il gas per cottura, riscaldamento 
dell’abitazione e acqua calda, il bonus sarà di ben 230 euro a Belluno, in zona climatica F, di 180 euro in 
zona climatica E (dove si trovano comuni quali, Torino, Milano, Bologna e l’Aquila) (MAGGIORA), di 145 
euro per chi vive in zona climatica D (ad esempio Roma e Firenze), di 110 euro a Bari o a Napoli (zona 
climatica C) e di 85 euro a Palermo (zona climatica A/B). 
Per tutti i clienti che hanno sottoscritto direttamente un contratto per la fornitura di gas naturale, il 
bonus sarà riconosciuto come una componente in deduzione nelle bollette; per tutti i clienti che, 
invece, usufruiscono di impianti centralizzati di riscaldamento e non hanno un contratto diretto di 
fornitura, il bonus sarà riconosciuto attraverso un bonifico intestato al beneficiario. 
Il diritto al bonus ha una validità di 12 mesi. Al termine di tale periodo, per ottenere l’eventuale 
rinnovo, il consumatore dovrà presentare una domanda accompagnata da una certificazione ISEE 
aggiornata, che attesti il permanere delle condizioni di disagio economico. 
Per richiedere il bonus è prevista un’apposita modulistica, da consegnarsi al proprio Comune di 
residenza o presso altro istituto eventualmente designato dallo stesso Comune (ad esempio i centri 
di assistenza fiscale CAF). La modulistica sarà resa disponibile anche sui siti internet 
www.autorita.energia.it e www.sviluppoeconomico.gov.it  
Anche per il bonus gas è prevista una portabilità totale e gratuita: infatti esso è riconosciuto 
indipendentemente dal venditore con cui è attivo un contratto di fornitura; pertanto continua ad 
essere riconosciuto anche in presenza di un cambio di fornitore, così come di un cambio della 
residenza del cliente che ha presentato la richiesta. 


